Un concerto incantato - Lago Lamar
di Adalberto Bonora   
LAGO LAMAR - Un concerto corale "incantato" al cospetto della Paganella e dello specchio lacuale alpino. 


  

LAGO LAMAR - Le nubi grigie e l’aria umida presagivano prossima la pioggia (sabato 12 luglio 2014). Ma Sono rimasti fortunatamente inutilizzati gli ombrelli di cui molti erano muniti. Con uno sguardo al cielo e il cuore perplesso viene montato l’impianto di amplificazione e i vigili del fuoco posizionano i fari. Le note dei coristi che riscaldano la voce si mescolano con il chiacchiericcio dei presenti. “Varda la luna” intona il coro Cima Verde. Ma, troppo timida, la luna non risponde all’invito. Seguono altri cinque brani di genere e autori diversi: Maiero, De Andrè… I coristi sono posizionati su un palco provvisorio e volgono le spalle al lago. Conosce diverse edizioni la rassegna organizzata dal coro Cima Verde, diretto dal maestro Gianluca Zanolli in collaborazione con la Pro Loco di Terlago ed il supporto logistico del corpo dei vigili del fuoco volontari del paese. Naturalmente sono invitati altri cori. Ora si esibisce il coro Monte Stivo di Ronzo-Chienis diretto dal maestro Sergio Martinelli. Nel loro programma non manca un riferimento alla grande guerra: “Monte Canino”, un treno interminabile porta gli alpini al fronte; e quasi in continuità un brano di Maiero: “Cercheremo… finché il cuore dormirà”. Il piccolo lago è uno specchio: una magia di luce si riflette sull’acqua limpida in una sinfonia di rocce e alberi. E l’accavallarsi delle note moltiplica le emozioni e tesse fiotti di sogni. La rassegna prosegue con l’esibizione del coro Coronelle di Cavalese. Dirige il maestro Leonardo Sonn. Nel repertorio figura un racconto che evoca la triste storia di tre streghe bruciate sul rogo e la leggenda della formazione della Marmolada. Non mancano gli applausi nei confronti di ogni coro e per tutti abbondano gli incoraggiamenti: “Bravi! Bravi!”. È un sortilegio di fate e gnomi il piccolo lago, un incanto di luci, ombre e colori. Prima di concludere la serata con “La Montanara” eseguita dai tre cori uniti le note tacciono per lasciar posto ad un momento ufficiale: l’omaggio da parte del coro Cima Verde. Ci attende la Baita dove la Pro Loco ha allestito un ricco buffet per tutti: luogo per mangiare qualcosa, per scambiare parole e note, per tessere e coltivare amicizie. 









